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nuovo manuale dell’architetto36, ma la pubblicazione non sembra 
mostrare un reale interesse per lo storico romano, che assume il 
ruolo di un supervisore distaccato. 

I progetti di Zevi e il suo coinvolgimento professionale 
raccontano solo una parte del suo modo di essere architetto. In 
fondo Zevi progetta anche quando scrive. La cosiddetta critica 
operativa37 non consisteva solamente nel racconto di “una storia 
scritta con il pugnale”38, come la descrive Tafuri, ma promuoveva 
l’individuazione del messaggio critico nell’edificio stesso. L’esito di 
quella critica trova una sua dimensione specifica solo nell’azione, 
dovendo destreggiarsi tra la costruzione di miti e la disintegrazione 
di stereotipi interpretativi. Per questi motivi, gli edifici vengono 
considerati da Zevi dei veri e propri testi di critica. 

La trentennale insistenza sul tema delle “invarianti” 
dell’architettura moderna39, fatte derivare da un’analisi delle grandi 
conquiste dell’architettura del secolo scorso, testimonia la tenacia di 
questo approccio nel considerare la storia. Un approccio che ha 
l’ambizione di suscitare dissenso e la cui validità, per usare le parole 
di Zevi, “va collaudata sulle opere e sui tavoli da disegno”40.

36  B. Zevi (coordinatore generale), Il nuovo manuale 
dell’architetto, Mancosu, Roma 1996.
37  Tra i numerosi saggi sull’argomento si segnala il più 
importante: B. Zevi, La storia come metodologia del fare 
architettonico, prolusione tenuta nell’aula magna 
dell’Università di Roma il 18 dicembre 1963 ripubblicata con 
modifiche ne Il linguaggio moderno dell’architettura. Guida al 
codice anticlassico, cit., pp. 87-107.
38  M. Tafuri, Teorie e Storia dell’Architettura, Einaudi, Torino 
1968, p. 175.
39  Cfr. B. Zevi, Il linguaggio moderno dell’architettura. Guida 
al codice anticlassico, cit..
40  Ivi, p. 11.

Mi dirai delle “SETTE PAROLE” che, a mio parere, 
sono SEI e 1/2. C’è sempre 1/2 parola in più.

:erso la fine del ����, il proJessor >evi arrivʫ in aula annunciando 
una sua nuova creazione� l’ƈ9niversale di arcLitetturaƉ� -l progetto si 
Fasava su una serie di idee interconnesse cLe trovavano in quell’atto 
di Jondazione un coagulo. - principi Jondamentali erano quattro�

�. -l nesso Ɓ ricorrente nell’impegno zeviano Ɓ tra azione di 
ƈpolitica culturaleƉ e quella di ƈpolitica civileƉ. 7enza cultura non c’ʢ 
direzione all’azione politica �e viceversa
. 

�. L’interesse per la divulgazione culturale di alto livello �a parte i 
molti liFri del dopoguerra, vale la pena ricordare la serie dei tascaFili 
del -l &alcone o la creazione nel ���� di 8eleroma ��
.

�. La sua Jermissima convinzione cLe il linguaggio moderno Ɓ 
cosʦ come lo aveva descritto nel ���� Ɓ Josse la Fase su cui 
discernere la Fuona arcLitettura.

�. L’idea cLe si potessero identificare i movimenti propulsivi tanto 
nel passato cLe nel contemporaneo� ƈsolo attraverso la moderna 
critica storica si puʫ dimostrare cLe 1icLelangelo e &orromini Lanno 
da oJJrire piʰ di +ropius o %alto percLʣ, nel loro contesto linguistico, 
Jurono piʰ coraggiosi e inventiviƉ1.

5uesti principi trovarono ampia applicazione nell’ƈ9niversale di 
arcLitetturaƉ.

1  B. Zevi, Dal manierismo al linguaggio, in Id., Zevi su Zevi. 
Architettura come profezia, Marsilio, Venezia 1993, p. 154.

La coLLana “UniversaLe 
di architettUra”

antonino saggio

















































NB
La presente versione Pdf è stata corretta dall’autore
per la presenza di alcuni refusi nella versione
data alla stampa.



La coLLana “UniversaLe di architettUra”191antonino saggio190

pubblicare il mio libro all’età di 29 anni, nel 1985 tornai dagli Stati 
Uniti e l’“Universale di architettura”, proprio in quel periodo, dopo 
l’uscita di 73 volumi, curati come redattrice da Silvia Massotti, 
terminò le sue pubblicazioni con l’editore Dedalo.

La rinaScita DeLL’“UniverSaLe Di architettUra” 1996-99

era accaduto che un piccolo editore di torino, testo & 
immagine, chiedesse a Zevi una prefazione per un libro sui Sassi di 
Matera. Zevi rilanciò. Prese i volumi dell’“Universale di architettura” e 
disse: “È questo che voglio rifare!”, sparpagliando i volumi di Dedalo 
sul tavolo. L’editore ne fu molto colpito, ma coraggiosamente accettò 
l’idea5.

La nuova “Universale di architettura” era stampata dalla piccola, 
ma efficiente casa editrice Testo & Immagine. La redazione torinese 
era diretta dal dottor roberto Marro, quella romana – in uno studio di 
via nomentana 150 – dall’architetto Maria Spina. L’editore era 
l’ingegnere vittorio viggiano con il quale, all’interno della redazione, 
sviluppammo rapporti progressivamente più personali e cordiali.

Basata su una capillare distribuzione in edicola, a colori e 
relativamente economica (costava 12mila lire, poco più di un 
fascicolo di una rivista), la collana era veramente ciò che Zevi 

libro fu pubblicato nel 1984 quando ero in America come 
giovane insegnante. Il libro – come notò immediatamente Carlo 
Severati – aveva una struttura molto diversa dagli altri. Non 
seguiva l’impostazione che, mutuata da Il Balcone, Zevi 
proponeva agli autori. Aveva sì un saggio iniziale, ma questo 
scritto non tratteggiava i dati salienti della personalità in 
esame – ormai assodati nel caso di Pagano – ma puntualizzava 
aspetti storiografici nuovi: un rapporto implicito con la 
cultura marxista, un’adesione scomoda alla Scuola di mistica 
fascista, un rapporto necessariamente ambiguo con il potere e 
la figura di Mussolini e del Mecenate. La seconda parte del 
libro non presentava un album di immagini, ma era composta da 
brevi capitoli in cui le immagini erano accompagnate da testi 
che ripercorrevano cronologicamente non solo i progetti ma 
anche le esperienze decisive di Pagano. Per esempio la Mostra 
del decennale al Valentino, la direzione di “Casabella”, 
l’indagine sull’architettura rurale. Insomma il libro L’opera 
di Giuseppe Pagano tra politica e architettura (Dedalo, Bari 
1984) proponeva una struttura che indirizzava il tascabile ad 
un completo cambiamento rispetto alla impostazione de Il 
Balcone, che in molti volumi dell’Universale era stato 
riproposto. Riuscimmo con la redattrice a modificare la 
copertina che invece di avere l’abituale montaggio, aveva una 
sola immagine di sfondo divisa da una quasi impercettibile 
linea diagonale bianca.
5  L’aneddoto mi fu raccontato più volte dall’editore Viggiano, 
cfr. anche la sua Introduzione al volume n. 100 della collana: 
“Il mio pensiero vola immediatamente all’autunno del 1995, 
quando decisi di accettare questa sfida editoriale che Bruno 
Zevi mi aveva prospettato con il suo consueto, coinvolgente, 
giovanile entusiasmo”, in A. Terragni, Daniel Libeskind oltre i 
muri, Testo & Immagine, Torino 2001, p. 5.

La prima “UniversaLe di architettUra” 1978-85

Quando alla metà del 1977 Bruno Zevi anticipò ai partecipanti 

dei suoi “seminari di critica operativa” la nascita di una nuova 

collana di tascabili chiamata “Universale di architettura”, l’idea de il 

Balcone era quindi rinata, ma si era anche molto ampliata. nei 

tascaFiPi ora non ci doZeZano essere soPo monograƼe di arcLitetti� 
ma anche libri rivolti a esperienze architettoniche del passato, 

antoPogie� riedizioni� saggi ToPemici� ƈmonograƼe sY monYmenti� 
artisti, città, territori, problemi teorici, aspetti del design”2.

i primi autori venivano nell’aula B a valle Giulia a parlarne con 

Zevi e con noi assistenti. Una volta si discuteva del libro su Fourier, 

una volta di Gramsci, una volta di erskine o di piano e del pompidou 

che era appena stato realizzato. a volte duro con gli assistenti e 

tranciante con gli studenti, Zevi era allo stesso tempo aperto e 

curioso. dava la parola volentieri, dialogava, ma non sopportava 

banalità e spesso si infuriava.

tra noi assistenti molti erano comunisti, credevano 

nell’architettura come riscossa sociale. Giuseppe pagano, il direttore 

di “casabella” negli anni trenta, fascista di sinistra e poi antifascista e 

martire a mauthausen, impersonava questi valori. pagano perseguiva 

un non linguaggio, scabro sino all’essenziale, propugnava l’orgogliosa 

modestia e non era certo un campione delle sette invarianti. Zevi era 

legato a lui: era uno dei tre personaggi italiani da salvare nella sua 
Storia dell’architettura moderna3. ci ricordava quando, studente liceale, 

visitava con ammirazione il cantiere della Facoltà di Fisica alla città 

universitaria e si entusiasmava per la pensilina che “mordeva l’angolo”. 

insomma pur essendo una presenza moderata nel mondo dei 

riferimenti di Zevi, Giuseppe pagano (poi oggetto di grande passione 

da parte di chi scrive) poteva farne parte.

congedandomi con lode, dopo tre anni di assidua 

frequentazione e duecento cartelle, Zevi disse: “allora lo 

pubblichiamo?”. era il 1979 e ci misi cinque anni, ma era il mio 

ingresso YfficiaPe nePPƅƈ9niZersaPe di arcLitettYraƉ4. ero riuscito a 

2  Ivi, p. 132. In questa pagina Zevi ricorda brevemente anche 
la pubblicazione dei volumi più rilevanti, a cominciare da 
alcune riedizioni di testi di Bettini, Scott, Bruschi, Argan, 
Kelly Smith e saggi di maggiore originalità come quelli di 
Benincasa, Mariotti, Di Forti, Racheli, Mariani Travi, dei Site 
e le guide di Sara Rossi e Finelli, di Bentivoglio e Valtieri.
3  B. Zevi, Storia dell’architettura moderna, Einaudi, Torino 
1950.
4  Dopo tentativi, prove e ipotesi di articoli nacque una 
versione più ristretta, un dattiloscritto con il testo “a 
pacchetto” come faceva Persico. Eravamo ormai nel 1983 e il 

Antonino Saggio
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studenti.

studenti

Bruno Zevi, Zevi su Zevi, Marsilio editore, Venezia 

1993, p.132
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Behnisch e Fuksas (in quegli anni del tutto assente sulla scena 
italiana).

%ddentrandomi ancora Yn Toco nePPƅaYtoFiograƼa� Za ricordato 
cLe� Toco doTo )isenman� >eZi affidʫ aP sottoscritto Pa redazione di 
Yna monograƼa sY *ranO +eLr]. 

IP PiFro sY +eLr] La Yna strYttYra diZersa dai dYe PiFri Trecedenti. 
IP racconto deP sYo PaZoro ʢ Fasato sY Yna serie di ZerFi�azioni� 
assemFPare� sTaziare� innestare� Jondere� sPanciare. >eZi non soPPeZʫ 
oFiezioni sYPPa diZersitʚ risTetto ai testi Trecedenti� ToicLʣ semFraZa 
comTrendere iP signiƼcato metodoPogico di UYePPa scePta. 4ocLi mesi 
doTo Pa TYFFPicazione deP PiFro sY +eLr]� Pƅƈ9niZersaPe di arcLitettYraƉ 
aTrʦ Yn Jronte imTortantissimo e nYoZo dedicato a ƈLa 6iZoPYzione 
inJormaticaƉ. In Tratica� a segYito di Yn inZito dePPƅeditore cLe 
TroToneZa Pa direzione di Yna nYoZa coPPana� ePaForai inZece Pƅidea di 
Jondare Yna sezione dePPƅƈ9niZersaPeƉ sY Yn argomento nYoZo e 
necessario. >eZi accettʫ e insieme arriZammo� doTo Yn 
entYsiasmante Ting Tong Zia Ja\� aP titoPo ƈLa 6iZoPYzione inJormatica 
in arcLitettYraƉ. Tra i TocLi� eFFi Pƅonore di condiZidere iP nome in 
coTertina con >eZi� e Ter Fen sei ZoPYmi.

>eZi sostenne Ƽno in Jondo Pe TroToste cLe JaceZo. (aP ���� aP 
���� Pa coPPana ʢ cresciYta e si ʢ diJJYsa acUYisendo riPeZanza� 
ZisiFiPitʚ e resTonsaFiPitʚ� Ƽno ad essere tradotta in ingPese� Ynica tra 
Pe serie di Testo & Immagine.

Lƅƈ92I:)67%L) (I %6',IT)TT96%Ɖ (343 >):I

ImTegnato sY moPti Jronti� iP � gennaio deP ���� &rYno >eZi morʦ 
aPPƅimTroZZiso Pasciando i Pettori� gPi amici� i JamiPiari e natYraPmente i 
sYoi stretti coPPaForatori aJJranti e in Tiena crisi.

7Y decisione dePPa TroTrietʚ� Pa direzione dePPa riZista 
ƈLƅarcLitettYra. 'ronacLe e storiaƉ JY assYnta da Yn non arcLitetto� 
*Yrio 'oPomFo. La coPPana inZece era di TroTrietʚ dePPƅeditore Testo & 
Immagine e :ittorio :iggiano� doTo Yn Taio di mesi di incontri e 
iTotesi� affidʫ a cLi scriZe Pa coPPana dePPe monograƼe e Pa 
continYazione dePPa ƈ6iZoPYzione inJormaticaƉ� mentre Pe aPtre sezioni 
JYrono affidate ad arcLitetti Zicini a >eZi o cLe aZeZano scritto dei 
testi in coPPana. %PPo stesso temTo nacUYe Yna nYoZa articoPazione 

desiderava. L’“Universale di architettura” nella versione Testo & 
Immagine segnava una nuova centralità delle sue idee, incideva nel 
dibattito e nella cultura attraverso grandi numeri – i primi volumi 
avevano una tiratura di circa quindicimila copie – e collocava di 
nYoZo >eZi aP centro di Yna Ƽtta rete di rePazioni con aYtori e 
collaboratori. “Abbiamo vinto” – diceva –, anche riferendosi al 
successo dell’architettura nel mondo, sulla scia della Mostra sul 
Decostruttivismo a New York. Spinto anche dal successo della 
coPPana� >eZi organizzʫ neP settemFre deP ���� iP sYo YPtimo 
convegno con un annesso concorso di idee: “Paesaggistica e 
PingYaggio grado zero dePPƅarcLitettYraƉ� a 1odena6.

La coPPana era ora diZisa JormaPmente in diZerse sezioni� 
ciascuna contrassegnata da un diverso colore. Quella prevalente per 
ruolo e per numero di titoli era naturalmente “Gli Architetti”, dedicata 
aPPe monograƼe� in TarticoPare di TersonaPitʚ contemToranee� ma non 
soPo� segYiZa Pa sezione ƈI 'aToPaZoriƉ e Toi ƈ7crittiƉ� ƈ+YideƉ� ƈ+randi 
eventi” e “Varia”, che si alternavano in uscita, ogni due settimane in 
una prima fase, e poi in quattro volumi al mese.

Personalmente, risposi all’invito “lei che fa?” con il mio secondo 
libro per l’“Universale”: Peter Eisenman. Trivellazioni nel futuro, che 
Yscʦ neP giYgno deP ����� settimo ZoPYme dePPa nYoZa coPPana�.

Nel periodo in cui è uscita, l’“Universale di architettura” 
cominciava a ricoprire un ruolo editoriale alternativo, ma di notevole 
imTatto. IP mondo editoriaPe era caratterizzato daPPa Tresenza 
dominante della casa editrice Electa e dal rapporto stretto tra le 
coPPane editoriaPi e Pe riZiste di arcLitettYra ƈ'asaFePPaƉ� ƈLotYsƉ� 
“Rassegna”, dello stesso gruppo editoriale. Naturalmente esistevano 
aPtre reaPtʚ come Pa casa editrice Laterza� o >anicLePPi� cLe era 
ancora in FYona naZigazione e cLe TYFFPicaZa monograƼe di 
architetti (tra cui di nuovo Zevi con tre libri su Mendelsohn, Terragni e 
Wright) e molto altro. Ma certamente l’arrivo della serie di tascabili di 
>eZi sYscitʫ grandi entYsiasmi e caratterizzʫ Yna Jase dinamica di 
apertura e di rinnovamento. Tra l’altro Zevi ebbe modo di far 
pubblicare libri su personalità sulle quali al tempo non esistevano 
PaZori monograƼci. 7Yona strano ma Yscirono Pe Trime monograƼe 
sY 'accia (ominioni� Lina &o &ardi� insieme ad aYtori riscoTerti 
come 1oPPino o contemToranei ƈosticiƉ come &irOerts� 'iriani� 

6  Cfr. “L’architettura. Cronache e storia”, 503-506, 1997.

7  Alla domanda “lei che fa?”, risposi “Peter Eisenman”. Il 

perché era evidente. Pubblicato il libro su Giuseppe Terragni, 

un volume su Eisenman avrebbe creato un flusso di interessanti 

relazioni per il lettore, vista la ben nota prossimità del 

pensiero di Eisenman con alcune opere di Terragni.

l’idea nel 1996 al
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si sTense TrogressiZamente UYePPa TossiFiPitʚ di inƽYenzare Pa 
cYPtYra arcLitettonica secondo PƅimTostazione cYPtYraPe cLe >eZi 
aveva fondato. In edicola escono periodicamente dei volumi con 
FePPe JotograƼe di arcLitettYra e Yn FreZe saggio introdYttiZo� 
PƅesTerienza dePPƅƈ9niZersaPe di arcLitettYraƉ ʢ ormai Pontana� ancLe 
se deZo dire cƅʢ cLi La nostaPgia dePPƅƈ9niZersaPe di arcLitettYraƉ Testo 
& Immagine� cLi comTraZa Yn tascaFiPe in edicoPa� Po PeggeZa 
aZidamente e saTeZa cLi erano &eLniscL� 1oPPino o Lina &o &ardi� e 
magari partiva per il Brasile.

(9) 492TI ) 1)>>3 4)6 '32TI29%6)

Vorrei in conclusione riprendere due punti della premessa. Il 
Trimo rigYarda iP rYoPo dePPa diZYPgazione cYPtYraPe. 'redo cLe Pa 
Zicenda dePPƅƈ9niZersaPe di arcLitettYraƉ dimostri Ɓ sin daP titoPo Ɓ Yn 
sYFstrato iPPYminista� encicPoTedico� di >eZi. :i era ancLe Pa 
consaTeZoPezza deP rYoPo cLe Pa diZYPgazione cYPtYraPe doZeZa 
giocare Ter iP Trogresso. %PPo stesso temTo Pa cYPtYra eZoPZe e si 
deZe aTrire aP nYoZo. >eZi dimostrʫ grande PYngimiranza e YnƅaTerta 
cYriositʚ intePPettYaPe� ancLe Zerso settori da PYi non conosciYti ma di 
cYi comTrendeZa Pa riPeZanza. IP caso de ƈLa 6iZoPYzione inJormatica 
in arcLitettYraƉ ne ʢ Pa controTroZa� ma tYtta PƅesTerienza 
dePPƅƈ9niZersaPe di arcLitettYraƉ ʢ costePPata di esemTi.

IP secondo TYnto rigYarda Pa centraPitʚ cLe >eZi attriFYiZa aP 
PingYaggio moderno. IP contriFYto deP mio PaZoro nePPƅƈ9niZersaPe di 
arcLitettYraƉ sTostaZa UYesta centraPitʚ. )sTerienze diZerse� Yn 
momento diZerso� Pƅessere Yn Trogettista e soTrattYtto Yn docente 
vicino al farsi concreto del progetto mi aveva spinto a non ragionare 
Trimariamente attraZerso Pe categorie deP PingYaggio� ma attraZerso 
Pa ricerca di aPtri concetti� aPtre sostanze� aPtre strYttYre. 9na ZoPta 
anticiTai aTertamente a >eZi UYesta diJJerenza e UYesto modo di 
ragionare� TresentandogPi i miei TrinciTi. 1i risTose� ƈ'aro 2ino� Lo 
aZYto eco dePPa tYa conJerenza aPPƅI2�%6',. 1oPto TositiZe. 1i 
disTiace di non aZer TarteciTato. 1a ZogPio Jare iP Tresidente 
onorario soJt. I tYoi sette concetti sono Jorse cinUYe� ZiFrazione e 
ƽYiditʚ Tossono essere YniƼcati assorFendo Tersino 
interconnessioni dinamicLe� cLe non ne sono Yna consegYenza ma 

“Spazi arte” e “Design”, diretta da Adachiara Zevi e un comitato di 
redazione che si riuniva periodicamente. 

Scrissi il mio programma editoriale per “Gli Architetti”, che 
riassumeva la mia esperienza di autore nell’“Universale di 
architettura”8. Firmai in totale 31 libri de “Gli Architetti”, di cui 7 già 
prescelti da Zevi. Nella selezione dei nuovi architetti oggetto delle 
monograƼe scePsi di TYFFPicare UYePPi cLe >eZi aZeZa citato o 
pubblicato nella rivista o nei suoi libri, e che mi apparivano 
necessari. 4roTosi Pa reaPizzazione di monograƼe sYi memFri deP 
Team �� e nacUYero i PiFri sY (e 'arPo� sY :an )]cO� sY 'odercL� 
avevo anche programmato un libro su Pancho Guedes che mai vide 
Pa PYce. 4oi natYraPmente sY 7oPeri� 'ostant �cLe era tra UYePPi giʚ 
Trogrammati da >eZi� cosʦ come 'osenza e 7acriTanti
. %PcYni PiFri 
Ɓ come UYePPo sY 6icci Ɓ erano redatti da gioZani aYtori ed erano 
seguiti e pensati passo passo, altri invece erano seguiti da autori 
TroPiƼci e matYri� come UYePPo sY 1Ysmeci di 2icoPetti� sY TscLYmi di 
'ostanzo� sY 'attaneo di 1ariani TraZi. %PcYni aYtori� come 1arotta 
o +aPoJaro� erano aYtori ancLe dePPa ƈ6iZoPYzione inJormaticaƉ.

La collana “Universale di architettura” nel 1995 terminò le sue 
TYFFPicazioni con Pa Testo & Immagine �Zennero Trodotti in totaPe 
��� PiFri
 e TrosegYʦ con Pa 1arsiPio� deP grYTTo 6'7. 7emFraZa 
l’occasione per un rilancio ma vennero realizzati solo 24 volumi, 
UYasi tYtti de ƈ+Pi %rcLitettiƉ TercLʣ Pa ƈ6iZoPYzione inJormaticaƉ 
trasmigrʫ come coPPana aYtonoma Tresso )diPstamTa e continYʫ in 
ingPese Ter Yn anno con &irOLʞYser. 'Yrai aPtri dodici ZoPYmi� con 
aPcYne scoTerte come 4redocO o anticiTazioni signiƼcatiZe come 
7anaa o 1orTLosis. LƅYPtimo JY TYFFPicato neP ����� sY To]o Ito. 
4YrtroTTo UYesta nYoZa edizione 1arsiPio non arriZʫ mai in edicoPa e 

8  “La sezione ‘Gli Architetti’ intende orientare verso 
personalità creatrici che hanno affrontato la progettazione e la 
costruzione attraverso una tensione ‘moderna’ volta a 
trasformare le crisi del mondo e della società in architetture 
pregnanti al tempo in cui si collocano. Non vi è, né da questo 
punto di vista né da altri, una differenza tra un architetto 
contemporaneo e un architetto che ha vissuto in un’epoca 
lontana. La perfetta conoscenza delle fonti serve sempre in 
queste monografie a sottomettere il dato filologico a quello 
critico. Gli strumenti che guidano la scrittura sono 
eminentemente formativi. Il testo si concentra sulle categorie 
più proprie del fare architettonico attraverso analisi che 
riguardano l’articolazione dello spazio, lo sviluppo della 
costruzione, le organizzazioni degli usi, le scelte del 
linguaggio. All’interno di queste e di altre categorie proprie 
“al fare concreto” della progettazione, il contributo specifico 
del singolo architetto viene delineato attraverso l’analisi 
delle opere principali (illustrate quasi sempre con foto a 
colori) e i necessari riferimenti al contesto culturale e 
disciplinare in cui si collocano”, cfr. “www.arc1.uniroma1.it/
saggio/architetti”.
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una causa. A ripensarci, estrometterei anche imprinting. Restano: 
arcLitettYra teraTeYtica� ƽYiditʚ� YrFanscaTe� sTazio come sistema. 
1i Tare ottimo� Yn tramToPino di Pancio da cYi nascono aPtre cose. 
1entre Pe sette� ZoPendo incPYdere tYtto� riscLiano di staFiPizzare. 
'erto cLe io ero Pʚ. 'ome te� semTre Tresente a UYeP cLe Jaccio. 
7tancLezza Ƽsica. ʇ stagionaPe. 2e soJJro ancLƅio� ma credo sia 
FeneƼca. 'on aJJetto &rYno >eZiƉ9.

9  Lettera di Bruno Zevi a Antonino Saggio, 27 marzo 1999.
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